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Modena

di Paolo Tomassone

«Siamo colleghi, in alcuni casi
anche concorrenti, ma condivi-
diamo tutti lo stesso attacca-
mento al nostro territorio. E sic-
come da questo territorio abbia-
mo ricevuto tanto, sentiamo la
responsabilità sociale di dare
qualcosa in cambio. Non siamo
obbligati, non è scritto da nessu-
na parte, lo facciamo perché sia-
mo accomunati dallo stesso sen-
timento». Il presidente di Sy-
stem ceramics Franco Stefani,
imprenditore di grande fiuto nel
distretto della ceramica, parla a
nome dei nove leader di azien-
da che si sono incontrati e subi-
to hanno trovato un accordo

per dare un sostegno concreto
a uno dei settori più colpiti a
causa dell’emergenza pandemi-
ca, quello della sanità. Poche
formalità, poca burocrazia, un
progetto ben definito: sono sta-
ti gli ingredienti che hanno con-
sentito alla cordata di raccoglie-
re, in soli due mesi, un milione
di euro per l’acquisto di un siste-
ma all’avanguardia di diagnosti-
ca per immagini cardiovascola-
re ed oncologica da destinare
all’Ospedale di Sassuolo. Il pro-
getto, che è stato presentato ie-
ri nel corso di una conferenza
stampa, è stato possibile grazie
all’intervento di Ceramiche Ca-
stelvetro, Florim, Iris Ceramica,
Gruppo Concorde, Panaria
Group, Laminam, Kerakoll e
Gruppo Marazzi, oltre a System
ceramics. La nuova tomografia
computerizzata e la work sta-
tion dotata di software avanzati
entreranno in funzione entro la
fine dell’anno e consentiranno
ai professionisti di incrementa-
re ancora di più l’attività diagno-
stica dell’ospedale che già ora

assicura circa 118mila prestazio-
ni all’anno tra cui circa 30mila
tra Tac e risonanze magnetiche.
«Prendersi cura – dice la presi-
dente della Fondazione Ospeda-
le di Sassuolo, Micol Pifferi – è
dare valore a una comunità, alla
salute di ciascuno dei suoi mem-

bri. Credo che l’esempio di insie-
me dato dai nostri imprenditori
porti con sé anche un valore mo-
rale che accompagna inestrica-
bilmente il grandioso risultato
ottenuto. È un esempio unico
che dovrebbe essere imitato in
tanti altri territori del nostro pae-

se». Una data storica, quella di
ieri, perché fa tornare indietro
al giugno del 2002 quando ven-
ne formalizzata la chiusura delle
due strutture presenti a Sassuo-
lo per essere trasferite nel nuo-
vo Ospedale. A distanza di
vent’anni l’ospedale è riuscito a
reggere l’urto delle crisi più du-
re, come quella del Covid-19 e
quella causata dalle conseguen-
ze dei disordini mondiali a parti-
re dalla guerra in Ucraina. «Fon-
damentale è sempre stato e con-
tinua a essere il gioco di squa-
dra» ricorda il sindaco France-
sco Menani. E anche la concre-
tezza a cui sono abituati impren-
ditori di aziende leader mondia-
li nel loro settore. «Se avete la
forza di immaginare un futuro di
crescita per le vostre aziende o
per il nostro paese – dice il diret-
tore generale dell’Ospedale di
Sassuolo, Stefano Reggiani –,
avete anche la responsabilità di
rendere questa visione reale e
voi con la vostra sensibilità e di-
sponibilità con questo gesto nei
confronti della comunità lo ave-
te ampiamente dimostrato».

Dai big della piastrella un milione per l’ospedale
Nove imprese del territorio protagoniste di una donazione record al nosocomio sassolese: la cordata ha raccolto i soldi in soli due mesi

LE NUOVE RISORSE

Serviranno ad acquistare
tecnologie all’avanguardia
In arrivo la tomografia
computerizzata e una
futuristica ’work station’

Le sfide dell’economia

Imprenditori e autorità alla presentazione della donazione

I BENEFATTORI

Sono Castelvetro,
Florim, Iris, Concorde,
Panaria, Laminam,
Kerakoll, Marazzi
e System ceramics

1 Stefano Reggiani
Il direttore generale
dell’ospedale ha elogiato la
cordata di imprenditori: «Avete
dimostrato grande concretezza,
sensibilità e disponibilità nei
confronti della comunità con
questo gesto».

2 Micol Pifferi
La presidente della Fondazione
Ospedale di Sassuolo: «Questo
è un esempio unico, che
dovrebbe essere imitato in tanti
altri territori del nostro paese.
Prendersi cura significa dare
valore a una comunit».


